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IFEL - SEMINARIO ON-LINE - Giovedì 29 novembre 2012, ore 11:00-13:00 

“Guida per l’organizzazione e la gestione della conoscenza del patrimonio immobiliare degli enti 

territoriali” 

Il giorno 29 novembre 2012, dalle ore 11:00 alle 13:00, IFEL realizza il Seminario on-line 

(webinar) dedicato alla presentazione del volume “Guida per l’organizzazione e la gestione della 

conoscenza del patrimonio immobiliare degli enti territoriali” Qualificare correttamente il processo 

di organizzazione e gestione della conoscenza del patrimonio immobiliare degli enti territoriali, 

delinearne il profilo giuridico, le modalità operative nonché gli aspetti organizzativi: questi i 

principali temi oggetto della “Guida per l’organizzazione e la gestione della conoscenza del 

patrimonio immobiliare degli enti territoriali” che saranno illustrati nel corso del seminario on-line. 

Intervengono: Francesca Proia: Dipartimento entrate IFEL Pier Luigi Mattera: Dirigente Roma 

Capitale Tommaso Dal Bosco: Responsabile Dipartimento Patrimonio e Urbanistica, Politiche 

abitative e casa ANCI (in attesa di conferma) Modalità di iscrizione e fruizione La partecipazione è 

gratuita. L’iscrizione può essere effettuata esclusivamente on-line al link 

http://ifel.adobeconnect.com/censimento_patrimonio/event/registration.html Accesso aula virtuale: 

http://ifel.adobeconnect.com/censimentopatrimonio/ Test: si consiglia di testare qui 

http://ifel.adobeconnect.com/common/help/it/support/meeting_test.htm il proprio computer per 

verificare l’eventuale necessità di aggiornamenti. 

 

 

IMU, ricorsi dei Comuni nei confronti del Mef 

Il Comitato direttivo dell’Anci il 16 novembre ha deliberato a Firenze il proprio sostegno ai Comuni 

che intendano procedere, attraverso il ricorso giurisdizionale, per i valori IMU ed ICI pubblicati il 

15 ottobre dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Per i Comuni che vorranno agire 

autonomamente attraverso proprie tutele legali, l’Anci renderà disponibile la bozza di ricorso e gli 

elementi tecnici, giuridici e quantitativi per sostenere le richieste che gli Enti vorranno sottoporre 

all’autorità giudiziaria. Per i Municipi che non dispongano di avvocatura comunale, saranno le Anci 

regionali a curare l’adesione al ricorso dei relativi Comuni. 

 

 

Legge di stabilità 

leggeoggi.it 

Nella seduta del 21 novembre la Camera ha votato la fiducia posta dal Governo sull’approvazione 

dell’articolo 1 del disegno di legge recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” Legge di stabilità 2013. E’stata quindi votata la fiducia posta dal Governo 

sull’approvazione, senza emendamenti ed articoli aggiuntivi, dell’articolo 2 del provvedimento e 

quindi votata la fiducia posta dal Governo sull’approvazione, senza emendamenti e articoli 

aggiuntivi, dell’articolo 3 del disegno di legge. 

 

 

Conti economici regionali 

Istat 

In occasione della diffusione delle stime provvisorie per l'anno 2011, l'Istat pubblica le serie dei 

Conti economici regionali nella nuova classificazione delle attività economiche (Ateco 2007) per il 



periodo 1995-2011, in valori correnti e in volume. L'anno di riferimento delle serie concatenate è il 

2005. Nel 2011 il Nord-est è l'area che segna il risultato più positivo in termini di variazione del Pil 

in volume (+1,1%), seguono Nord-ovest (+0,6%) e Centro (+0,2%). L'unica ripartizione che ha 

subìto una diminuzione del Pil rispetto all'anno precedente è il Mezzogiorno (-0,3%); 

particolarmente negativi sono i risultati di Molise (-1,9%), Sicilia (-1,3%) e Campania (-0,8%). Tra 

il 2007 e il 2011, a causa degli effetti della crisi economica, il Pil in volume è diminuito in tutte le 

aree del Paese. Per il Centro-Nord, la riduzione media annua è stata di circa l'1%, mentre più 

marcata appare la contrazione nel Mezzogiorno (-1,7%), dove i risultati peggiori riguardano Molise 

(-3,0%) e Campania (-2,2%). Nel Nord è il Piemonte ad avere la performance più negativa (-1,5%). 

Solo nella provincia autonoma di Bolzano/Bozen il Pil in volume si è riportato nel 2011 su livelli 

pre-crisi (2007), mentre nel resto del Paese il recupero è stato solo parziale: per il Nord il livello del 

2011 è analogo a quello del 2005, per il Centro a quello del 2004 e per il Mezzogiorno è sceso a 

quello del 2000. Nel 2011 il valore più elevato del Pil per abitante si registra nel Nord-ovest, con 

31.452 euro; seguono Nord-est, con 30.847 euro, e Centro con 28.240 euro. Il Pil per abitante nel 

Mezzogiorno, pari a 17.689 euro, è più basso di quello del Nord-ovest del 43,8% e inferiore alla 

media nazionale del 32,0%. La graduatoria delle regioni per il 2011 vede al primo posto la 

Provincia autonoma di Bolzano/Bozen, con un Pil per abitante di oltre 36.600 euro, e all'ultimo la 

Campania, con poco più di 16.600 euro. 

 

Conti economici regionali - 23_nov_2012 - Testo integrale.pdf  

 

Intervento del Governatore Ignazio Visco su borghi, distretti e banche locali 

Banca d'Italia 

Il Governatore Ignazio Visco è intervenuto su "Borghi, distretti e banche locali" in occasione della 

presentazione del volume "Civiltà dei borghi: culla di cooperazione", che si è tenuta oggi a Roma. 

 

visco_201112.pdf  

 

Aziende speciali e istituzioni: assoggettamento al patto di stabilità interno delle aziende speciali e 

delle istituzioni ai sensi dell’articolo 25, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 

Ragioneria Generale dello Stato 

E’ stata pubblicata la nota della Ragioneria generale dello Stato, con la quale gli enti locali sono 

chiamati a vigilare sugli adempimenti posti a carico delle aziende speciali e delle istituzioni previsti 

dall’articolo 25, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1. 

 

Vai alla sezione dedicata  

 

 

Contributo per l'anno 2012 spettante alle unioni di comuni e alle comunità montane (allegato F) 

Ministero dell'Interno-Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali 

Si informa che sono consultabili le risorse finanziarie spettanti alle Unioni di Comuni e alle 

Comunità Montane, per l’anno 2012, per lo svolgimento delle funzioni di competenza statale ( 

Allegato F) 

 

Vai alla sezione dedicata  

 

 

http://portale.webifel.it/common.do?metodo=getAllegato&idAllegato=12802
http://portale.webifel.it/common.do?metodo=getAllegato&idAllegato=12804
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Patto-di-S/2012/
http://finanzalocale.interno.it/ser/unioni/allegato_F_12.html


Commercio al dettaglio 

Istat 

A settembre 2012 l'indice destagionalizzato delle vendite al dettaglio (valore corrente che incorpora 

la dinamica sia delle quantità sia dei prezzi) ha segnato un lieve aumento congiunturale (+0,1%). 

Nella media del trimestre luglio-settembre 2012 l'indice è aumentato dello 0,1% rispetto al trimestre 

precedente. Nel confronto con agosto 2012, le vendite crescono dello 0,2% per i prodotti alimentari, 

mentre restano invariate per quelli non alimentari. Rispetto a settembre 2011, l'indice grezzo del 

totale delle vendite segna una diminuzione dell'1,7%, sintesi di flessioni dello 0,6% per i prodotti 

alimentari e del 2,4% per quelli non alimentari. Le vendite per forma distributiva mostrano, nel 

confronto con settembre 2011, un lieve aumento per la grande distribuzione (+0,6%) e una 

diminuzione significativa per le imprese operanti su piccole superfici (-3,5%). Nel confronto con i 

primi nove mesi del 2011 l'indice grezzo diminuisce dell'1,7%, come risultato di un leggero calo 

delle vendite di prodotti alimentari (-0,1%) e di una flessione più marcata di quelle di prodotti non 

alimentari (-2,4% 

 

Commercio al dettaglio - 23_nov_2012 - Testo integrale.pdf  

 

Sanzioni agli enti locali inadempienti al patto di stabilità per l'anno 2011 

Ministero dell'Interno-Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali 

E’ in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il decreto 

ministeriale del 21 novembre 2012, concernente l’aggiornamento del decreto ministeriale 25 ottobre 

2012 recante sanzioni agli enti locali inadempienti al patto di stabilità relativo all’anno 2011. 

 

 

MASTER UNIVERSITARIO DI II LIVELLO IN AMMINISTRAZIONE E GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

LUISS 

Il Master ha l’obiettivo di fornire una formazione avanzata ed aggiornata per coloro che vogliano 

affrontare o consolidare un percorso professionale nell’ambito del governo locale e 

dell'amministrazione dell'Interno, nonché di far acquisire a quanti operano nelle amministrazioni 

pubbliche e le realtà private la capacità di sviluppare relazioni con gli altri attori pubblici e privati 

operanti sul territorio, attraverso la condivisione di competenze relazionali, lo studio di materie di 

comune interesse e la sperimentazione di strumenti di governance. Le caratteristiche di 

residenzialità e docenza attiva fanno di questo master un percorso di studio destinato a: Giovani 

laureati magistrali che vogliano affrontare percorsi concorsuali sia nell’amministrazione 

dell’interno (carriera prefettizia) sia nelle amministrazioni locali e territoriali (dirigenti e funzionari) 

Funzionari della carriera prefettizia e dell’amministrazione dell’interno ; Giovani amministratori 

locali; Dirigenti e funzionari degli enti territoriali; Segretari comunali e provinciali (crediti 

formativi); Personale di associazioni territoriali di rappresentanza degli interessi. Il Master si svolge 

in collaborazione e con il sostegno dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani, dell’Unione 

Province d'Italia, di Fondirigenti e della Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle 

regioni e delle province autonome. Le lezioni - per complessive 300 ore di didattica in aula - si 

svolgeranno per una settimana al mese presso la sede didattico-residenziale della Scuola Superiore 

dell'Amministrazione dell'Interno (SSAI) in Via Veientana, 386 – 00189 Roma. Per tutto il periodo 

del Master, i partecipanti potranno fruire dei servizi Internet e bibliotecari della LUISS Guido Carli, 

oltre che avere accesso ai tutti gli eventi organizzati dai partner del Master. Per maggiori 

informazioni sul master si prega contattare: LUISS School of Government Via di Villa Emiliani, 14 

00197 Roma Tel: 06 85225052 Fax: 06 85225056 sog@luiss.it - http://sog.luiss.it/programs/mago/  

 

http://portale.webifel.it/common.do?metodo=getAllegato&idAllegato=12803


Giornata studi 26XI - Invito.pdf  

 

1SOG-BACHELET-SSAI Master in Amministrazione e Governo del Territorio.pdf  

 

Un’analisi critica da parte della Corte di Cassazione sulla legge anticorruzione 

cortedicassazione.it 

La Suprema Corte di Cassazione in uno studio effettuato mostra i limiti della nuova legge 

anticorruzione, che senza mezzi termini definisce ambigua in alcuni punti, di difficile 

interpretazione in altri. Secondo la Cassazione l’effetto del nuovo testo sarebbe principalmente 

quello di “privatizzare la tutela”, in una chiave alternativa a quella che vede in prima linea tanto le 

Nazioni Unite quanto il Consiglio d’Europa, il cui scopo sarebbe invece quello di “reprimere tout 

court la corruzione privata in quanto minaccia per la stabilità e la sicurezza sociali”. La Cassazione 

individua, inoltre, nel nuovo testo della legge anticorruzione la problematica “compresenza nel 

sistema di tre previsioni delittuose tra loro contigue”, rispondenti ai nomi di “corruzione, 

concussione e induzione indebita”. Ma è nella corruzione tra privati che l’impianto su cui poggia la 

legge avrebbe i piedi d’argilla; nei casi in cui ad esempio venissero pagate tangenti ad un dirigente 

d’impresa per favorire una gara d’appalto. “Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal 

fatto derivi una distorsione della concorrenza nell’acquisizione di beni o servizi”, recita il nuovo 

testo dell’articolo 2635 del codice civile, come sostituito dalla nuova legge. La Cassazione osserva 

che non verrebbe tuttavia punita la corruzione in quanto tale, ma solo in caso di danno patrimoniale. 

Secondo l’Ufficio studi della Cassazione si tratterebbe di una modifica non corrispondente alle 

richieste dell’Europa, del tutto inadeguata agli obblighi internazionali che il nostro Paese si è 

assunto in materia. 

 

 

 

a cura di Alessio Ditta e Ester Eroli  

 

http://portale.webifel.it/common.do?metodo=getAllegato&idAllegato=12801
http://portale.webifel.it/common.do?metodo=getAllegato&idAllegato=12800

